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Biblioteco nozionole centole
di Roma
La compilazione di spogli
Roma-Milano, ICCU-Editrice
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(Contribud e proposre, 2)

Sulla catalog azione analitica
non esiste in pratrca biblio-
grafia in lingua italiana; tan-
to più interessante e merito-
ria è perciò I'opera de1la Bi-
blioteca nazionale centrale
di Roma che ha edito, nel
giro di pochi anni, gli stru-
menti di lavoro per chr vo-
glia affrontare questo impe-
g n a t i v o .  m a  o r m a i  n o n  r i -
mandabile, impegno catalo-
grafico. Dopo aver curato la
traduzione del lo standard
internazionale, edita dall'Ic-
cu nel 1991 coI títolo Diret-
tiue per I'applicazione d,elle
rsan alla clescrizione delle
parti conxponenti, la biblio-
teca  pubb l ica  ora  ques to
vo lume,  dando adeguata
veste grafica e giusto risalto
ad un  lavoro  in te rno  che
già aveva prodotto un ma-
nuale, circolato finora entro
un circuito ristretto proba-
bilmente alle sole bibliote-
che statali (Istrttzioni per la
compik zione cii spogli, Ro-
ma,  7990,  "S tud i ,  gu ide  e
cataloghi").
Di questo lavoro rigoroso, e
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degli obiettivi che 1'hanno
ispirato e sorretto, danno
conto  le  poche ma dense
righe che il direttore Paolo
Venez ian i  ha  s teso  come
presentaz ione de l l ' opera .
E g l i  i n d i v i d u a  s u l  p a t r i m o -
n i o  p o s s e d u t o  l u n i t à  d i  m i -
sura  pcr  va lu ta re  l 'e f f i cac ia
del la bibl ioteca; da ciò fa
discendere l'esigenza di una
catalo gazione c ommisurata
sia a1le necessità dei letton
che alla icchezza dei patri-
mon i .  come deduz ione pcr
nul la ovvia nel panorama
delle biblioteche.del nosrro
paese; stretta conse guenza
di questo ragionamento è
l'opportunità, per un istituto
d i  a l to  l i ve l lo  sc ien t i f i co
quale la Biblioteca nazionà-
le, di predisporre e mettere
a  d ispos iz ione de i  co l leghí
s t rument i  opera l i v i  ch ia r i  e
specifici.
Due i meriti principali del-
l 'opera, considerato i l  più
vo l te  r ihad i to  in tenro  d i  co-
stituire uno strumento di 1a-
voro per i l  bibl iotecario: i l
riferimento costante alla ca-

talogazione in Sbn, con r i-
mando alle parti della Gui-
cla alla ctttct.logótzione nel-
I'ambito clel Seruizio biblio-
tec ari o n a zio nale eviden-
ziato gr aÎicamente rispetto
a1 testo, così da essere, in-
s ieme,  sub i to  percep ib i le
dagli  interessati  e di poco
d i s t u r b o  p e r  g l i  a l t r j :  s i  r i -
solve così in maniera effica-
ce il problema ricorrente di
strumenti di lavoro aventi
finalità diverse, che spesso
si presentano come paralle-
I i  senza i  neccssari recipro-
ci rinvii. Secondo e fonda-
mentale aspetto positivo, 1a
presenza d i  una r i cca  scr ie
di esempi in lingua italiana,
che occupano buona parte
de l  ro lume 1120 pag ine  c i r -
ca) e sono riferiti sia a sag-
gi contenuti in monografie
che ad articoli di periodici,
per 1o più editi negli ultimi
anni e perciò di interesse
generale.
Sono forse discutibili alcune
scelte tenninologiche di de-
rivazione anglosassone, che
portano a esit i  poco f-el ici

nel la nostra l ingua ("parte
componente", "unità conte-
nente"); è d'altra parte ar-
duo proporre termini ugual-
mente specif ici  e insieme
pir-ì consueti al nostro orec-
chio: siamo perciò di fronte
ad una reale difficoltà deri-
vante dall'assenza di elabo-
razione scienti f ica nel no-
s t r o  p a e s e  s u  q U e s t i  l e m i .
per  i  qua l i  res t iamo com-
pletamente debitori a1la bi-
blioteconomia in lingua in-
g l e s e .  P i ù  c h e  u n a  c r i t i c a ,
l 'osservazione vuol essere
quindi un invito allargato a
riflettere sui nostri ritardi e
sul le nostre carenze, pren-
dendo spunto da1 significa-
tivo lavoro dei colieghi del-
1a Biblioteca nazionale cen-
trale di Roma.
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